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TRA LETTERATURA E MUSICA IL GENIO E LA PASSIONE ROMANTICA DI FRANZ LISTZ 

A Palazzo Moroni si celebra il 200° anniversario della nascita del musicista ungherese  

giovedì 7 aprile 

ore 21 

Palazzo Moroni - via Porta Dipinta, 12 

Città alta 

Ingresso gratuito con prenotazione online 

 

 

Tra musica e letteratura si riscoprirà il genio e la passione romantica del celebre compositore, pianista e 

direttore d’orchestra ungherese Franz Liszt. Nel bicentenario della sua nascita, il Festival Internazionale 

della Cultura Bergamo gli dedica una serata divisa tra suonato e recitato. Giovedì 7 aprile, alle 20.30, in 

Palazzo Moroni, in via Porta Dipinta 12, si terrà “Soirée Liszt 1811 – 2011: 200 anni di passione”. L’ingresso 

è gratuito previa prenotazione online sul sito www.bergamofestival.it, sino esaurimento posti. 

Sulle note di celebri e intense pagine del repertorio di Listz, tratte dai suoi “Album di un viaggiatore” e 

“Anni di Pellegrinaggio”, ed eseguite dal virtuoso pianista Federico Gianello, l’attore Marco Ongaro leggerà 

passi della letteratura italiana, da Dante a Petrarca, passando per Michelangelo e Salvator Rosa, fonti di 

ispirazione per lo stesso compositore.  

La spiegazione degli accostamenti si ritrova nel commento del pianista Gianello: «L’Album di un viaggiatore 

(1835-36), rielaborato negli “Anni di Pellegrinaggio” pubblicati nel 1855, è una vera e propria antologie di 

poesie in musica. Nell’attesa di comporre la seconda raccolta dedicata all’Italia, l’autore scriveva: «C’è, 

nella solitudine, una voce che parla chiaro a coloro che la interrogano. Essa, cara compagna dell’artista, e 

la bellezza, eterna amante del poeta, mi avevano fatto sentire l’armonia eterna, la cui cadenza governa i 

mondi, e tutte le voci della creazione riunite in un concerto meraviglioso. La musica aveva prodotto in me il 

suo effetto, mi aveva isolato in mezzo a tutti e, strappandomi al mondo visibile, mi aveva immerso nelle 

profondità dell’essere interiore». Come un uomo del Rinascimento, Liszt si immerge nella composizione 

traendo ispirazione dalle forti sensazioni suscitate dalle letture e dai luoghi visitati, e ci rivela una 

spiritualità autentica che ne eleva la dimensione da virtuoso ad artista». E ancora il pianista Gianello 

sottolineando l’intreccio tra luoghi e poetica in Listz, riporta il commento del compositore ottocentesco sul 

suo viaggio in Italia, scritto in “Luna di miele italiana”: «Man mano che attraversavo nuovi paesi, consacrati 

alla storia e alla poesia, sentivo lo spettacolo vario e mutevole suscitare impressioni profonde nella mia 

anima. Il bello, in questo paese privilegiato, mi appariva sotto le forme più pure e sublimi. L’arte si 

mostrava ai miei occhi in tutto il suo splendore, si rivelava a me nella sua universalità e nella sua unità. Il 

sentimento e la riflessione mi convincevano ogni giorno di più della relazione nascosta che unisce le opere 

del geni Raffaello e Michelangelo, e mi facevano meglio comprendere Mozart e Beethoven, mi spiegavano 

Marcello e Palestrina; Tiziano e Rossini mi apparivano come astri dai raggi simili. Come Dante ha trovato la 

sua espressione pittorica in Orcagna e Michelangelo, egli un giorno troverà forse la sua espressione 

musicale nel Beethoven dell’avvenire». Il tema dell’amore ricorre invece nei tre Sonetti del Petrarca, è 

sublimato in Sposalizio ispirato a Le Nozze della Vergine del Raffaello (omaggio alle mancate nozze con la 

compagna Maria de Flavigny, Contessa D’Agoult), ed esaltato nella drammatica e virtuosistica Fantasia 

quasi Sonata dantesca, «ispirata forse alla vicenda di Paolo e Francesca e al suo travagliato amore. Il tema 
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della Passione –conclude Gianello-, sia esso slancio o sofferenza amorosa, si intreccia con la visione 

faustiana e  romantica di Liszt, dove il virtuosismo è inteso come aspetto spettacolarizzante del pianoforte, 

ma anche nel senso metafisico di uomo virtuoso, che non senza fatica raggiunge le vette dell’Arte».  

 

Programma 

F. Liszt: Sposalizio 

Letture da Michelangelo  

F. Liszt: Il Pensieroso - Michelangelo 

Letture da Salvator Rosa 

F. Liszt: Canzonetta del Salvator Rosa  

Letture del Sonetto “Benedetto sia il giorno” di Francesco Petrarca del Sonetto “Benedetto sia il 

giorno” di Francesco Petrarca 

F. Liszt: Sonetto 47 del Petrarca “Benedetto sia il giorno” 

Letture del Sonetto “Pace non trovo” di Francesco Petrarca 

F. Liszt: Sonetto 104 del Petrarca “Pace non trovo” 

Letture del Sonetto “I’ vidi in terra” di Francesco Petrarca 

F. Liszt: Sonetto 123 del Petrarca “I’ vidi in terra” 

Letture dal V canto dell’Inferno – III parte di Dante Alighieri 

F. Liszt: “Après une lecture du Dante”, Fantasia quasi Sonata – 3a p v canto inf p f 

 

Pianoforte 

Federico Gianello 

        Attore 

        Marco Ongaro 

 

FEDERICO GIANELLO 

“Un pianista virtuoso e dotato di una straordinaria musicalità” -  Lazar Berman. 

Nato a Verona nel 1971, Presidente della Steinway Society di Verona e dall’annessa Accademia Internazionale di 

pianoforte, Federico Gianello è uno dei più rappresentativi ed apprezzati pianisti italiani. Vincitore di prestigiose 

competizioni (Brahms di Poertschach, Principat di Andorra, Compositores de Espana di Madrid, Rendano di Roma, 

Città di Pinelolo, Città di Mrsala, EPTA di Zagabria, Viotti di Vercelli, Grieg di Oslo), ha tenuto concerti in più di venti 

paesi d’Europa e America, effettuando registrazioni per RAI, Byerische Rundfunk, Radio France. Insegna alla 

Hochschule Franz Liszt di Weimar. 

 

MARCO ONGARO 

Nato a Verona nel 1956, spirito eclettico nella scena culturale italiana, debutta nell’ambito della canzone d’autore 

nel 1987 vincendo il Premio Tenco per la Migliore Opera Prima. Spazia dalla canzone alla drammaturgia, dalla 

letteratura all’opera lirica, producendo raccolte di poesie e racconti, ritratti biografici, testi teatrali e libretti d’opera 

tuttora rappresentati in Italia e in Francia. Collabora col Teatro Stabile, con il Circolo dei Lettori di Verona e con la 

Steinway Society, producendo conferenze-spettacolo e reading.  

 


